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Confermate norme su sperimentazione nuovi


servizi e aderenza alla terapia in farmacia
 

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Con il voto di fiducia alla Camera si conclude l’iter di approvazione della legge di Bilancio 2020. Il provvedimento contiene alcune misure di grande impatto sull’attività delle farmacie. Tra queste, l’estensione della sperimentazione della Farmacia dei servizi a tutte le Regioni a statuto ordinario nel biennio 2021-2022, con un ulteriore finanziamento di 50,6 milioni di euro, e il riconoscimento per via normativa del ruolo della farmacia nel monitoraggio dell’uso dei farmaci, con particolare riferimento ai pazienti cronici, in linea con quanto richiesto da Federfarma.

___________________________

La Camera dei Deputati, in data 23 dicembre 2019, ha votato la fiducia sul Disegno di Legge di Bilancio 2019, nel testo approvato dal Senato. Il provvedimento è, quindi, convertito definitivamente in legge ed entrerà in vigore il 1° gennaio 2020, dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Di seguito si commentano le norme di interesse per le farmacie a partire da quelle di maggiore impatto sulla loro attività.

  



Art. 1, commi 461-462 – Nuovi servizi resi dalle farmacie

      
Le norme più importanti della Legge di Bilancio 2020 sono inserite all’articolo 1, commi 461 e 462, e riguardano l’attuazione della Farmacia dei servizi.

In particolare, il comma 461 proroga ed estende la sperimentazione della Farmacia dei servizi, prevista dalla legge di bilancio 2018, in linea con quanto ripetutamente richiesto da Federfarma, in sinergia con la F.O.F.I., al fine di ampliare gli ambiti territoriali della 
sperimentazione e le risorse messe a disposizione delle farmacie per il potenziamento del servizio offerto alla popolazione.

La norma di cui al comma 461 amplia l’ambito di applicazione della sperimentazione prevista dalla legge di bilancio 2018, estendendola, per il biennio 2021-2022, a tutte le Regioni a Statuto ordinario. A tal fine, prevede un ulteriore finanziamento di 25,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle quote vincolate del finanziamento del SSN, destinate al perseguimento degli obiettivi del Piano sanitario nazionale. In tal modo, il finanziamento complessivo per la sperimentazione, nel periodo 2020-2022, arriva a 86,6 milioni di euro.

Il comma 462, invece, definisce il ruolo della farmacia nel monitoraggio dell’aderenza alla terapia. Anche in questo caso viene recepita una richiesta avanzata da Federfarma e F.O.F.I. volta al riconoscimento del ruolo professionale della farmacia nella gestione del farmaco a favore dei pazienti cronici.

Infatti, il comma prevede “in attuazione del piano nazionale della cronicità … al fine di favorire la presa in cura dei pazienti cronici e di concorrere all’efficientamento della rete dei servizi, la possibilità di usufruire presso le farmacie, in collaborazione con i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta e comunque nel rispetto di prescrizioni mediche, di un servizio di accesso personalizzato ai farmaci. A tal fine, attraverso le procedure della ricetta elettronica…, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta che effettuano le prescrizioni possono intrattenere ogni forma di collaborazione con le farmacie prescelte dal paziente per l’erogazione dei servizi, anche attraverso le funzionalità del dossier farmaceutico... Le farmacie, quanto alle prestazioni e ai servizi erogati dalla presente lettera, forniscono ai pazienti interessati ogni utile e completa informazione sulle cure prestate e sulle modalità di conservazione e assunzione personalizzata dei farmaci prescritti, nonché informano periodicamente, e ogni volta che risulti necessario, il medico di medicina generale e il pediatra di libera scelta o il medico prescrittore sulla regolarità o meno dell’assunzione dei farmaci o su ogni altra notizia reputata utile, ivi compresa la necessità di rinnovo delle prescrizioni di farmaci per garantire l’aderenza alla terapia”.

La norma costituisce un’importante legittimazione del ruolo della farmacia nel monitoraggio del corretto uso del farmaco e dell’aderenza alla terapia, valorizzandone la funzione nell’ambito dei processi di gestione della cronicità, in linea con quanto previsto dal Patto per la salute (vedi circolare Federfarma prot. n. 20472/530 del 20 dicembre 2019).

Le previsioni sopra sintetizzate, quindi, rivestono grande rilevanza, in quanto tracciano un percorso di sviluppo della farmacia, in linea con gli obiettivi di Federfarma, volto a rafforzare l’impegno della farmacia sul fronte della dispensazione e del monitoraggio dell’uso dei farmaci e dell’erogazione dei servizi più qualificanti sul fronte professionale (servizi cognitivi, aderenza alla terapia, prevenzione). 

Art. 1,commi 348-352 – Obbligo esposizione in Farmacia N. Verde Antiviolenza e Antistalking

 Le altre norme di impatto immediato e diretto sull’attività delle farmacie sono inserite ai commi 348-352. Tali commi prevedono l’obbligo di esposizione di un cartello recante il numero verde di pubblica utilità 1522
, per il sostegno alle vittime di violenza e di stalking, nei locali delle amministrazioni pubbliche dove si erogano servizi diretti all’utenza, negli esercizi pubblici, nelle unità sanitarie locali e nelle farmacie.

L’individuazione delle modalità applicative della disposizione, ossia contenuto, modello dei cartelli e tempistiche di esposizione  – sia per quanto concerne le pubbliche amministrazioni sia per quanto concerne gli altri soggetti, tra i quali le farmacie – è demandata ad un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni.

Nessuna sanzione è prevista per la violazione dell’obbligo di esposizione del cartello negli esercizi pubblici, nei luoghi dove si svolge l’assistenza medico-generica e pediatrica e nelle farmacie.

***

Di seguito si commentano le altre norme che possono rivestire un interesse per le farmacie.

  Art. 1, comma 334 - Estensione delle categorie esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria                                

Il comma 334 amplia le categorie dei soggetti esenti dalla partecipazione della spesa sanitaria, comprendendo in esse, a partire dal 1° gennaio 2020, anche i minori privi del sostegno familiare, per i quali siano state attivate specifiche misure dall’autorità giudiziaria.

  Art. 1, commi 446-448 - Abolizione Ticket  prestazioni sanitarie specialistica e ambulatoriali           
I commi 446-448 prevedono, nelle more della revisione del sistema di compartecipazione alla spesa sanitaria, l’abolizione, a decorrere dal 1° settembre 2020, della quota di compartecipazione al costo per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per gli assistiti non esentati, pari a 10 euro per ricetta (cd. “superticket”).

Di conseguenza viene incrementato il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale cui concorre lo Stato per un importo di euro 185 milioni per l’anno 2020 e 554 milioni annui a decorrere dal 2021. 

  Art. 1, commi 449 e 450 – Apparecchiature sanitarie per MMG e PLS                                           

I commi 449 e 450, destinano in favore dell’utilizzo di apparecchiature sanitarie da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta una quota delle risorse statali per gli interventi in materia di edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico. La proprietà delle apparecchiature acquisite a tal fine è di enti e aziende del SSN.

In particolare, il comma 449 autorizza un contributo pari a 235,834 milioni di euro, nell’ambito delle risorse summenzionate non ancora ripartite tra le regioni. Il contributo è inteso al miglioramento del processo di presa in cura dei pazienti e alla riduzione del fenomeno delle liste d’attesa. Il comma 450 demanda a determinazioni degli enti e aziende del SSN le modalità con cui sono messe a disposizione dei medici le apparecchiature in oggetto.

Art. 1, commi 456 – 457 - Contributo per l’acquisto di sostituti del latte materno

I commi 456 e 457 sono volti a garantire l’erogazione di un contributo per l’acquisto di sostituti del latte materno (cd. latte artificiale) nei casi di patologie che impediscano la pratica naturale dell’allattamento da parte delle neomamme, finanziato da un apposito “Fondo per il sostegno di acquisto dei sostituti del latte materno”, istituito presso il Ministero della salute. 

Il fondo è destinato all’erogazione di un importo massimo di 400 euro annui per ciascun neonato e comunque entro il 6° mese di vita del medesimo. La dotazione è pari a 2 milioni di euro per il 2020 e 5 milioni a decorrere dal 2021. Il comma 457 stabilisce che, con successivo decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, sentita la Conferenza Stato-regioni, devono essere stabilite le misure attuative della disposizione in commento, anche al fine di individuare quali siano le condizioni patologiche, inclusi i casi di produzione scarsa o nulla di latte materno (ipogalattia o agalattia materna) e le modalità per beneficiare del contributo.

Art. 1, comma 463 – Rete nazionale registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza
Il comma 463 autorizza la spesa di 1 milione di euro annui dal 2020 per attuare l’istituzione della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e l’istituzione del referto epidemiologico, inerente alla valutazione dello stato di salute della popolazione. 

Art. 1, comma 464 – Medicinali Omeopatici 

Il comma 464 prolunga, oltre il 31 dicembre 2019, il termine fino al quale alcuni medicinali omeopatici possono rimanere sul mercato anche se privi di un formale provvedimento autorizzativo. Più in particolare:

· i medicinali interessati da un procedimento di rinnovo depositato in AIFA entro il 30 giugno 2017, sono mantenuti in commercio fino al completamento della relativa valutazione;

· gli altri medicinali presenti nel canale distributivo al 1° gennaio 2020 sono mantenuti in commercio fino alla data di scadenza in etichetta e comunque non oltre il 1° gennaio 2022.

Art. 1, comma 361 – Detrazioni fiscali per spese veterinarie

Il comma 361 innalza a 500 euro (rispetto agli attuali 387,34 euro) la spesa massima detraibile per le spese veterinarie per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva. Per tali spese spetta una detrazione dall’imposta lorda, pari al 19%,
 limitatamente alla parte che eccede 129,11 euro.
Art. 1 commi 679-680 – Tracciabilità pagamenti spese delle detrazioni d’imposta

Il comma 679 dispone che, dal 1° gennaio 2020, le detrazioni dall’imposta, nella misura del 19%, previste dall’art. 15 del Testo Unico delle Imposte sul Reddito, spettino a condizione che le spese siano sostenute con modalità di pagamento tracciabili (bonifici bancari o postali, moneta elettronica, ecc.). 

Il comma 670 stabilisce un’eccezione a tale previsione per quanto riguarda le spese per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché per le prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o accreditate SSN. Tali spese, pertanto, ai fini della fruizione delle previste detrazioni d’imposta, potranno continuare ad essere sostenute anche in contanti.

* * *

Ulteriori comunicazioni sul provvedimento potranno essere diramate dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, di cui si darà comunque notizia.

Cordiali saluti.


     IL  SEGRETARIO 




        IL PRESIDENTE

    Dott. Roberto TOBIA 



  
   Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali

� La legge di bilancio 2018 ha stanziato 36 milioni di euro per effettuare la sperimentazione dei nuovi servizi, di cui al decreto legislativo n. 153/2009, in 9 Regioni nell’arco del triennio 2018-2020. Su tale base, il Ministero della salute ha costituito il Gruppo di lavoro che ha predisposto le Linee guida per l’effettuazione della sperimentazione, recepite dall’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni del 17 ottobre scorso. Tale accordo prevede che la sperimentazione dei servizi individuati dal Gruppo di lavoro (monitoraggio dell’aderenza alla terapia, ricognizione farmacologica, attivazione Fascicolo Sanitario Elettronico, prestazioni di telemedicina, screening sangue occulto nelle feci) si svolga nelle 9 Regioni identificate (Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Umbria, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia) nel biennio 2020-2021, utilizzando il finanziamento di 36 milioni di euro, ripartito per quota capitaria tra le suddette 9 Regioni.





� Il numero verde di pubblica utilità 1522 è attivo 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno ed è accessibile dall’intero territorio nazionale gratuitamente, sia da rete fissa che mobile, nelle lingue italiano, inglese, francese, spagnolo e arabo. Le operatrici telefoniche dedicate al servizio forniscono una prima risposta ai bisogni delle vittime di violenza di genere e stalking, offrendo, con garanzia di anonimato, informazioni utili e un orientamento verso i servizi socio-sanitari pubblici e privati presenti sul territorio nazionale ed inseriti nella mappatura ufficiale della Presidenza del Consiglio – Dipartimento Pari Opportunità. I casi di violenza che rivestono carattere di emergenza vengono accolti con una specifica procedura tecnico-operativa condivisa con le Forze dell’Ordine.





� L’obbligo di esposizione del cartello contenente il numero verde anti violenza, è contemplato, secondo quanto previsto dal comma 350:


-  negli esercizi pubblici, individuati a norma dell’articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, tra i quali gli alberghi, gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, le sale pubbliche da gioco o stabilimenti di bagni;


-  nei locali dove si svolge l’assistenza medico generica e pediatrica;


- nelle farmacie.





� La nuova fattispecie è costituita dai minori privi del sostegno familiare, per i quali l’autorità giudiziaria abbia disposto:


- l’apertura della tutela ai sensi dell’art. art. 343 del codice civile (si tratta dei casi in cui entrambi i genitori sono morti o per altre cause non possono esercitare la responsabilità genitoriale);


- la collocazione in luogo sicuro, ai sensi dell’art. 403 del codice civile (si tratta delle ipotesi di minore moralmente o materialmente abbandonato o allevato in locali insalubri o pericolosi, oppure da persone per negligenza, immoralità, ignoranza o per altri motivi incapaci di provvedere alla sua educazione).  Si osserva che l’art. 403 fa riferimento a provvedimenti urgenti della pubblica autorità ai quali può solo eventualmente fare seguito un intervento dell’autorità giudiziaria;


- l’affidamento familiare ai sensi dell’art. 4 della legge sulle adozioni n.184 del 1983 (si tratta del minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo).


� La detrazione spetta per le spese relative alle prestazioni professionali del medico veterinario, per gli importi corrisposti per l’acquisto dei medicinali prescritti dal veterinario, nonché per le spese per analisi di laboratorio e interventi presso cliniche veterinarie (circolare n. 13/E, 31 maggio 2019 dell’Agenzia delle entrate).


Inoltre la detrazione d’imposta, come stabilito dal decreto del Ministero delle finanze 6 giugno 2001, n. 289 (regolamento per l’individuazione delle tipologie di animali per le quali le spese veterinarie danno diritto ad una detrazione d’imposta), non compete per le spese veterinarie sostenute per la cura di animali destinati all’allevamento, alla riproduzione o al consumo alimentare e di animali di qualunque specie allevati o detenuti nell’esercizio di attività commerciali o agricole né in relazione ad animali utilizzati per attività illecite.








	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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